
Protocollo di intesa 
tra 

CSVnet e Istituto Italiano Donazione  

1. La presente intesa è firmata dall’Istituto Italiano Donazione (IID) e da CSVnet al fine di perseguire 

più efficacemente le proprie e rispettive finalità istituzionali, ravvisando l’opportunità di 

rafforzare la proficua pregressa collaborazione. 

2. Circa il profilo dell’Istituto Italiano Donazione, per cui si rimanda al sito istituzionale 

http://www.istitutoitalianodonazione.it, si ricordano preliminarmente i seguenti aspetti. 

a. L’IID nasce nel 2004 per iniziativa del Forum nazionale del terzo settore e di Fondazione 

Sodalitas, sulla spinta dei contenuti della Carta della Donazione, primo codice italiano di 

autoregolamentazione per la raccolta e l'utilizzo dei fondi nel non profit.  

b. L’IID esclude ogni scopo di lucro ed opera in tre direzioni: 

 diffondere tra le organizzazioni senza scopo di lucro comportamenti di eccellenza 

tramite la correttezza gestionale, la trasparenza e la verificabilità dell’utilizzo delle 

risorse messe a disposizione per le rispettive finalità sociali da donatori ed erogatori, 

sia privati sia pubblici; 

 promuovere la cultura del dono ed offrire occasioni di riflessione per acquisire, in 

ambito sia pubblico che privato, piena consapevolezza del significato e del contributo 

che le scelte e le attività donative possono recare alla crescita della società italiana ed 

internazionale, ravvisando in esse una forma peculiare di impegno e di partecipazione 

nella quale vengono interpretati e resi tangibili i valori primari della libertà e della 

solidarietà; 

 favorire le pratiche donative, nelle diverse forme possibili, a favore delle 

organizzazioni senza scopo di lucro o in relazione alle finalità da loro perseguite, 

incrementando il numero dei donatori tra le persone fisiche, le imprese e chiunque ne 

abbia facoltà e promuovendo condizioni normative che agevolino anche fiscalmente 

tali pratiche. 

c. L’IID persegue le proprie finalità tenendo conto del perimetro normativo determinato dal 

Codice del Terzo settore. Indirizza ed armonizza il proprio intervento tenendo conto delle 

funzioni che il Codice attribuisce alle reti associative, al sistema dei centri di servizio per il 

volontariato, alle associazioni di rappresentanza degli enti di terzo settore. 

d. L’IID è stato primo promotore dell’istituzione del Giorno del Dono, che si celebra in Italia 

ogni 4 ottobre, per effetto della legge n. 110 del 2015 proprio al fine di stimolare iniziative, 

incontri, momenti comuni di riflessione sulle attività donative “ravvisando in esse una forma 

di impegno e di partecipazione nella quale i valori primari della libertà e della solidarietà 

affermati dalla Costituzione trovano un'espressione altamente degna di essere riconosciuta 

e promossa”. 

3. Circa il profilo di CSVnet, per cui si rimanda al sito istituzionale https://www.csvnet.it/, si 

ricordano preliminarmente i seguenti aspetti. 

a. CSVnet nasce nel 2003, in continuità con il primo accordo sottoscritto tra i Centri di Servizio 

per il Volontariato nel 1999. È un’associazione senza scopo di lucro costituita dai CSV, già 

istituiti dalla legge 266/91. Dal 2008, CSVnet è socio dell’IID. 

b. La denominazione “CSVnet” esprime la relazione tra i CSV soci, “concepiti nel loro insieme 

come sistema integrato, unitario e plurale e nella loro individualità come soggetti inclusivi e 

radicati nelle comunità territoriali delle quali sono espressione” (statuto – art. 1). 

http://www.istitutoitalianodonazione.it/
https://www.csvnet.it/


c. CSVnet persegue la piena cooperazione tra i CSV, ne promuove l’attività e ne esercita la 

rappresentanza, sviluppando direttamente quelle azioni di promozione del volontariato che 

trovano più efficace realizzazione su scala nazionale. 

d. I CSV sono articolati su circa 400 sedi e sportelli presenti in tutte le regioni italiane ed 

operano al “fine di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed 

informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del 

Terzo settore”. Ai sensi dell’art. 63 del Codice del Terzo settore, svolgono servizi di 

promozione, di orientamento e animazione territoriale, di formazione, di consulenza, di 

informazione e comunicazione, di ricerca e documentazione, di supporto tecnico-logistico. 

4. CSVnet e l’IID, con riferimento alle finalità condivise, colgono l’importanza della reciproca 

collaborazione e si impegnano a perseguire una coerente sinergia.  

a. In particolare, l’IID e CSVnet condividono il profondo significato del dono, così come 

fortemente radicato nei valori e nelle tradizioni del popolo italiano. Riconoscono, quale 

peculiare e rilevante espressione del dono, l’attività di volontariato concepita come attività 

personale, libera, spontanea, gratuita e solidale. Considerano le donazioni di denaro, di 

strumenti, di tessuti un’irrinunciabile manifestazione di responsabilità civica. Valutano la 

necessità di promuovere e tutelare dette attività sia dal punto di vista dell’identità culturale 

sia per ciò che riguarda le prassi attraverso le quali prendono forma.     

b. Nel perseguire gli obiettivi della presente intesa, CSVnet esprime apprezzamento circa le 

finalità istituzionali dell’IID sopra dichiarate e riconosce IID quale riferimento nazionale per 

la promozione del Giorno del Dono nonché detentore del relativo marchio, attraverso il 

quale si intendono caratterizzare le iniziative connesse alla ricorrenza del 4 ottobre. 

c. Nel perseguire gli obiettivi della presente intesa, l’IID esprime apprezzamento circa le 

finalità istituzionali di CSVnet sopra dichiarate e riconosce CSVnet quale riferimento per il 

sistema dei CSV. Inoltre e con particolare riferimento allo sviluppo dell’«osservatorio sul 

dono», l’IID considera CSVnet snodo nazionale dei «servizi di ricerca e documentazione, 

finalizzati a mettere a disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del volontariato e 

del Terzo settore in ambito nazionale, comunitario e internazionale», ai sensi di quanto 

disposto dall’art. 63 del Codice del Terzo settore. 

5. L’IID e CSVnet convengono che, nel trattare le prospettive di sviluppo della reciproca 

collaborazione, è da assicurare particolare attenzione all’approfondimento delle modalità con le 

quali i singoli CSV, nel rispetto della loro autonomia ed in coerenza ai compiti istituzionali loro 

assegnati, potranno coinvolgersi quali contributori di idee, informazioni, risorse, competenze, 

relazioni e/o potranno essere beneficiati degli esiti delle azioni e degli strumenti di volta in volta 

considerati.  

6. L’IID e CSVnet concordano di dare seguito al presente protocollo attraverso l’individuazione di 

iniziative condivise, assicurando comunicazioni mirate, pervenendo alla definizione di accordi 

applicativi aventi ad oggetto singoli ambiti operativi.   
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